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Quegli anni fantastici in cui la canzone d'autore è diventata leggenda

 di Gino Castaldo Franco Battiato (ansa) Sabato a Prato la conferenza-spettacolo 'Il cielo bruciava di stelle' che racconta il boom

di autori e protagonisti tra il 1979 e il 1981 05 Giugno 2025 alle 02:00 2 minuti di lettura Sabato 7 giugno alle ore 21.30, al

Teatro Politeama, il giornalista di Repubblica Gino Castaldo sarà ospite della prima edizione di Seminare Idee Festival Città di

Prato con la conferenza spettacolo 'Il cielo bruciava di stelle'. Qui pubblichiamo un testo scritto dall'autore. ? ? Ad ascoltare la

musica che gira oggi intorno verrebbe d'istinto un insopprimibile impulso nostalgico. Ma bisogna frenarsi, tenere a bada questo

impulso, perché i confronti sarebbero impietosi, perché malgrado tutto abbiamo bisogno di contemporaneità, di sguardi del

presente. Ma ci sono cose oggettive, che vanno molto al di là delle nostre eventuali tentazioni nostalgiche. Di oggettivo c'è la

bellezza di un mondo di coraggiosi, spericolati, immensi artisti della canzone che hanno costruito un universo che ancora oggi

utilizziamo come lessico della nostra educazione sentimentale. Come parlarne oggi senza cadere nella trappola del 'come era

bello un tempo'? Prendo a prestito una geniale considerazione di Charles Dickens che ho stampata in testa come un'epigrafe che

governa parte del mio lavoro: «È inutile ricordare il passato, a meno che non possa influire in qualche modo sul presente». Ecco

la chiave, ecco perché dobbiamo ricordare. E in questo caso vale la pena ricordare che c'è stato un momento della storia della

canzone d'autore in cui si è compiuto una specie di miracolo, ovvero una quasi totale sovrapposizione tra la qualità della musica

e il gusto di massa. È successo in un periodo speciale della nostra storia, soprattutto in un triennio magico, dal 1979 al 1981, in

cui la canzone d'autore è salita in un certo senso al potere, in una convergenza incredibile di autori e protagonisti il cui solo

elenco mette i brividi: Lucio Dalla, Francesco De Gregori, Pino Daniele, Vasco Rossi, Franco Battiato, Lucio Battisti, Fabrizio

De André, Giorgio Gaber, Enzo Jannacci, Rino Gaetano, Edoardo Bennato e altri ancora, tutti all'opera nello stesso periodo,

molti dei quali stavano vivendo il loro periodo creativamente più alto. È esattamente questo 'rinascimento' che ho cercato di

raccontare in un libro intitolato Il cielo bruciava di stelle e che racconterò sabato sera facendomi aiutare dai video e dalla musica

di quegli artisti. È un racconto che inizia in realtà con un fatto drammatico, il rapimento di Fabrizio De Andrè e Dori Ghezzi

nell'estate del 1979, ma che poi si apre alla riconquista degli spazi di massa grazie al tour di Banana Republic e poi via via

scandendo in una vertiginosa sequenza di capolavori il processo che nel giro di pochi mesi porta le più belle canzoni prodotte in

quell'epoca a diventare anche le più amate a livello popolare, culminando col successo di Battiato, che entrò nel mondo della

canzone dalla più insolita e stravagante delle porte e nel giro di tre anni diventò un idolo di massa, con tutta Italia che cantava

Centro di gravità permanente. E a pensarci bene, questa identificazione tra qualità e gusto popolare non è la cosa che tutti

dovremmo augurarci? Basterebbe che tutti ci ricordassimo che per fare arte ci vuole soprattutto coraggio.
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